
Al Dirigente Ufficio Attivita’ Produttive


Comune di Ciampino


Viale del Lavoro 71


00043 Ciampino

Oggetto: Dichiarazione inizio attività per esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei soli soci di associazioni e circoli aderenti ad enti o organizzazioni nazionali aventi finalità assistenziali.

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………………..

In qualità di presidente del circolo denominato………………………………………

Dichiara

L’inizio  dell’attività in oggetto per il locale ubicato in Ciampino, 

via/P.zza………………………………………………n°………..(CAP………)

Avente una superficie di somministrazione di mq………………………………..

A tal fine, a norma degli arrt.21,38,46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla Legge per false attestazioni e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, sotto la sua personale responsabilità (art.76 D.P.R. n. 445/2000)

DICHIARA

1. di essere nat…a…………………………….(Prov……..) il………………………
2. di essere residente in……………………………………….(Prov………..)
     via/P.za……………………………………..(CAP…………..) (tel……………..)

3. di avere codice fiscale………………………………………………………………
4. di l’associazione ha le caratteristiche di ente non commerciale e che si trova nelle condizioni di cui all’art. 148, commi 5 e 8 del testo unico delle imposte sui redditi. 
5. di aderire al seguente ente le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero .………………………………………………………………………..
6. Che il locale ove è esercitata la somministrazione, è conforme alle norme e prescrizioni in materia edilizia, igienico – sanitaria e ai criteri di sorvegliabilità.
7. Di non aver riportato condanne penali, né di avere procedimenti panali in corso.

8. Che nei suoi confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione indicate nell’allegato 1 al Decreto Legislativo 8 agosto 1994 n° 490 (certificazione antimafia).

L’attività  può essere iniziata, salvo provvedimenti inibitori dell’amministrazione decorsi 30 gg dalla dichiarazione di inizio attività, previa ulteriore comunicazione contestualmente all’effettivo inizio dell’attività medesima.

Allega:

1) Planimetrie in duplice copia, firmate da un tecnico abilitato, complete di testata dell’immobile con estratto catastale aerofoto, ubicazione dell’immobile (scala: 1:200 o 1:500), pianta dell’immobile o parte dello stesso con indicate superfici, destinazioni d’uso e altezze, riferimenti catastali (foglio, P.lla), eventuale nome intestatario licenza o concessione. - Inserimento del locale rispetto ai locali limitrofi e numeri civici ;

2) planimetria  in scala idonea indicanti:

- localizzazione della sede dell’associazione nei cui locali avviene la

- somministrazione di alimenti e bevande;

- tipologia dell’area prospiciente all’accesso ( strada, marciapiede, area privata);

- locali di somministrazione ed ogni altro locale di accesso ai soci, con relativa superficie;

- locali eventualmente preclusi ai soci non addetti 8 ad esempio, depositi, laboratori, cucine o altro);

- accessi, uscite e collegamenti interni;

3) copia dell’atto costitutivo e dello statuto;

    copia dell’atto di nomina a presidente pro-tempore;

    copia dell’elenco dei soci;

3)  dichiarazione di affiliazione all’ente di carattere nazionale;

3) copia del documento di identità;

Ciampino lì

                                                                                           ……………………………..

                                                                                                              firma

D.I.A. di somm.ne alimenti e bevande riservata ai soci in circoli privati affiliati ad enti nazionali con finalità assistenziali riconosciute dal Ministero dell'Interno 

DESCRIZIONE

E' l’istanza, da presentare al Comune, necessaria per intraprendere l'attività di somministrazione di alimenti e bevande diretta ai soci, in circoli privati di associazioni aderenti ad enti nazionali con finalità assistenziali riconosciute dal Ministero dell'Interno e pienamente conformati all'art. 148 commi 5 e 8 del TUIR (Testo Unico delle Imposte sui Redditi). Trattasi pertanto di somministrazione esercitata da enti di promozione sociale, a) affiliati, b) che hanno le caratteristiche di enti non commerciali e c) in cui la somministrazione è fiscalmente qualificata di tipo non commerciale.

MODALITA'
Dichiarazione di inizio attività, indirizzata al Dirigente dell’ufficio Attività Produttive, da parte del presidente del circolo o legale rappresentante dell'associazione secondo la modulistica indicata.

D.I.A. per la registrazione delle imprese alimentari, su apposito modulo.
L’attività può essere iniziata, salvo provvedimenti inibitori dell’amministrazione, decorsi 30 gg dalla dichiarazione di inizio attività, previa ulteriore comunicazione contestualmente all’effettivo inizio dell’attività.

REQUISITI
· essere in possesso dei requisiti morali di cui agli artt. 11 e 92 del TULPS;

· non essere incorso in alcuna delle misure di sicurezza o prevenzione che, ai sensi della legislazione antimafia (L. 575/65 e successive modifiche ed integrazioni), costituiscono cause di divieto;

· Se la gestione è esercitata direttamente dal presidente del circolo/associazione, non è richiesto il possesso dei requisiti professionali  in capo al presidente/legale rappresentante (art. 2 comma 2 DPR 235/2001). 

· Diversamente, in caso di gestione affidata a terzi, il requisito professionale è richiesto in capo al gestore  di quest’ultimo per l'attività di somministrazione (art. 2 comma 4, DPR 235/2001).

REQUISITI DEI LOCALI E DELLE STRUTTURE PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA'

· conformità alle norme  edilizie e di destinazione d’uso;

· rispondenza ai criteri di sorvegliabilità previsti dal Decreto 17.12.1992, n. 564;

DOCUMENTI DA PRESENTARE

· D.I.A. indirizzata al dirigente ufficio attività produttive su apposito modulo (ART.19 COMMA 1 LEGGE 241/90).

· D.I.A per la registrazione delle imprese alimentari su apposito modulo.

· Atto costitutivo in caso di società;

· Comunicazione di inizio attività dopo trenta giorni dalla D.I.A. (ART. 19 comma 2 legge 241/90).

· Planimetrie in duplice copia, firmate da un tecnico abilitato, complete di testata dell’immobile con estratto catastale aerofoto, ubicazione dell’immobile (scala: 1:200 o 1:500), pianta dell’immobile o parte dello stesso con indicate superfici, destinazioni d’uso e altezze, riferimenti catastali (foglio, P.lla), eventuale nome intestatario licenza o concessione. - Inserimento del locale rispetto ai locali limitrofi e numeri civici ;

MODULISTICA

· Dichiarazione inizio attività

· Comunicazione inizio attività

· D.I.A per la registrazione delle imprese alimentari su apposito modulo

COSTO

nessuno. La DIA è esente da bollo.

TEMPI DI RILASCIO

L’interessato può iniziare l’attività dopo aver presentato al Comune la dichiarazione di inizio attività ai sensi dell’art. 19 comma 1 della legge 241/90 e la comunicazione di inizio attività ai sensi art.19 comma 2 della legge 241/90, da effettuarsi dopo trenta giorni dalla dichiarazione di inizio attività,  fatta salva la possibilità dell’Amministrazione di disporre l’interruzione dell’attività stessa nei casi di irregolarità o incompletezza riscontrati o qualora si riscontri la non rispondenza dell’attività o dei suoi effetti alle leggi 

DOVE RIVOLGERSI

Comune di Ciampino - Largo Felice Armati - 1° piano - Servizio Commercio e Attività Produttive – 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· TULPS 18 giugno 1931, n.773

· Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635 (Regolamento per l'esecuzione del TULPS)

· D.P.R. 4 aprile 2001, n. 235

· T.U.I.R. (Testo unico delle imposte sui redditi approvato con DPR 22 dicembre 1986, n. 917 e s.m.i)

· Legge 241/90.

